ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5°B
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA
INSEGNANTE: ………………………………..
	INDICATORI


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	a) Acquisire consapevolezza delle principali funzioni

fisiologiche e dei loro

cambiamenti in relazione

all’esercizio fisico.

b) Modulare e controllare

l’impiego delle capacità

condizionali adeguandoli

all’intensità e alla durata del compito motorio.

c) Controllare la postura e

organizzare spostamenti.

d) Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.

e) Riconoscere e valutare

traiettorie, distanze, ritmi

esecutivi e successioni

temporali delle azioni motorie.

f) Saper organizzare il proprio

movimento nello spazio in

relazione a sé, agli altri, agli oggetti.


	· IL corpo e le sue parti

· Coordinazione, agilità del tono muscolare.

· Prove di abilità e rapidità.

· Posizioni del corpo in

Movimento.

· Realizzazione di percorsi.

· Organizzazione di prove di rapidità e velocità di movimento, di coordinazione

e fantasia motoria.

· Attività di cammino

· Corsa e individuazione dei sintomi dello sforzo

· Circuiti

· Percorsi strutturati



	IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA' COMUNICATICO-ESPRESSIVA
	a) Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee, sapendo trasmettere contenuti emozionali.

b) Elaborare sequenze di

movimento utilizzando

strutture ritmiche.
	· Comunicazione non verbale come veicolo di trasmissione delle informazioni.

· Giochi espressivi di movimento e gesti, con o senza suoni.

	IL GIOCO, LE REGOLE, LO SPORT E IL FAIR PLAY
	a) Conoscere e applicare i principali elementi tecnici

semplificati di alcune

discipline sportive.

b) Eseguire giochi popolari

applicandone le regole e le

indicazioni

c) Partecipare attivamente ai

giochi sportivi e non,

accettando la sconfitta e le

diversità degli altri.
	· Ruolo del fair play.

· Giochi tradizionali.

· Individuazione delle regole di un gioco popolare.

· Conversazioni guidate su esperienze dirette di gioco.

· Applicazione di quanto

desunto alle successive

attività di gioco-sport

· Giochi individuali e di squadra



	SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA
	a) Riconoscere il rapporto tra

alimentazione, esercizio

fisico e salute.

b) Assumere adeguati

comportamenti e stili di vita

salutistici.
	· Le funzioni dell’alimentazione.

· I principi nutritivi contenuti negli alimenti.

· La composizione di una dieta equilibrata.

· Rapporto tra fabbisogno energetico e attività fisica.

· Il cibo e l’alimentazione.

· Le regole alimentari per il benessere fisico.

· Principali norme di igiene.

· Norme salutistiche per la prevenzione di malattie dell’apparato scheletrico, circolatorio.

· Le regole di comportamento

per la sicurezza e la

prevenzione degli infortuni a casa.

· Le regole di comportamento

per la sicurezza e la

prevenzione degli infortuni a scuola.




METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE
ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: ITALIANO
INSEGNANTE: ………………………
	INDICATORI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	ASCOLTO

E

PARLATO
	a. Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui.

b. Ascoltare e comprendere testi narrativi letti da altri.

c. Riconoscere il significato di aspetti extralinguistici in una lettura.

d. Utilizzare tecniche per un ascolto attivo e produttivo.

e. Saper esporre il contenuto di un racconto letto o ascoltato.

f. Saper pianificare l’esposizione di un racconto.

g. Saper ascoltare e comprendere il contenuto di testi autobiografici.

h. Saper cogliere il senso globale di una poesia ascoltata.

i. Saper organizzare una breve esposizione su un testo poetico.

j. Saper esprimere opinioni personali e valutazioni su una poesia.

k. Saper recitare una poesia o drammatizzare un testo teatrale.

l. Partecipare a scambi comunicativi per esprimere stati d’animo, emozioni, esperienze personali.

m. Ricavare informazioni dall’ascolto di descrizioni di vario tipo.

n. Acquisire capacità di ascolto selettivo per ricavare informazioni da documentari, relazioni o resoconti altrui.

o. Comprendere ed eseguire istruzioni.

p. Produrre descrizioni orali di vario tipo.

q. Organizzare l’esposizione di specifici argomenti, secondo uno schema predeterminato.

r. Partecipare a scambi comunicativi di gruppo per pianificare l’esecuzione di attività.

s. Seguire una discussione collettiva, ascoltando e comprendendo gli interventi altrui.

t. Esprimere la propria opinione su un tema discusso e riformulare i propri interventi, tenendo conto delle reazioni di chi ascolta.
	· Tecniche di ascolto attivo.

· Ascolto di racconti di vario tipo.

· Ascolto di racconti o spiegazioni eseguite da altri.

· Conversazioni guidate.

· I significati di gesti, intonazione, mimica, durante la lettura di un racconto.

· Letture ed interventi orali.

· Preparazione di tracce di un’esposizione.

· Ascolto di pagine di diari famosi.

· Poesie classiche e contemporanee.

· Elaborazione orale di parafrasi.

· Memorizzazione e recitazione di poesie o testi teatrali.

· Descrizioni oggettive e soggettive.

· Documentari.

· Ascolto di spiegazioni su argomenti specifici.

· Ascolto critico del telegiornale.

· Visione e ascolto di messaggi pubblicitari.

· Istruzioni di vario tipo.

· Pianificazione dell’esposizione di un argomento.

· Elaborazione di regole per eseguire un gioco o un’attività qualsiasi.

· Individuazione di posizioni espresse e confronti.

· Interventi e pari personali in accordo o disaccordo.

· Esposizione orale del proprio punto di vista.

· Riflessioni e discussioni su problemi della nostra società.

· Relazioni su tematiche trattate, facendo ricorso a scalette, mappe, schemi di sintesi.



	LETTURA
	a. Saper utilizzare la corretta intonazione nella lettura di un racconto.

b. Leggere, confrontare e classificare racconti di vario tipo.

c. Saper ricostruire l’ordine logico-cronologico dei fatti narrati in un testo e individuare eventuali anacronie.

d. Analizzare gli elementi costitutivi dei vari tipi di racconto.

e. Saper classificare un racconto secondo il genere letterario.

f. Saper leggere e analizzare un testo epistolare.

g. Saper leggere in modo espressivo testi poetici, tenendo conto delle caratteristiche essenziali che li contraddistinguono.

h. Saper individuare gli elementi formali e strutturali della poesia.

i. Comprendere il messaggio di una poesia, individuando i significati espliciti e impliciti presenti.

j. Comprendere i contenuti, le funzioni e le caratteristiche strutturali di testi descrittivi di vario tipo.

k. Comprendere testi informativi, cogliendone l’argomento, le informazioni principali, l’intenzione dell’autore.

l. Distinguere in un testo argomentativo il problema, la tesi, gli argomenti, le conclusioni.

m. Ricavare dai testi letti i diversi punti di vista espressi.

n. Saper ricavare, da un testo regolativo, le istruzioni per raggiungere uno scopo.


	· Lettura di racconti di vario tipo.

· Esercitazioni e riflessioni

sull’intonazione, sulle pause,

inflessioni di voce, ...

· Analisi di fiabe, favole, miti,

leggende.

· Schematizzazione di racconti,

divisione in sequenze,

titolazione delle sequenze.

· Individuazione delle tecniche

narrative utilizzate dall’autore

per arricchire la narrazione di un fatto.

· Individuazione della tecnica

narrativa del flashback.

· Confronto tra i diversi generi di

racconto: realistico, fantastico,

d’avventura, del brivido,

poliziesco, storico, fantasy.

· Analisi di testi per ricavare

modelli da utilizzare nella produzione personale.

· Lettura e analisi di pagine di

diario.

· Il diario personale e il diario di

bordo.

· Autobiografie e biografie.

· Poesie classiche e

contemporanee, filastrocche,

calligrammi, nonsense,

limerick, haiku.

· Metafore, similitudini,

personificazioni.

· Le caratteristiche del linguaggio poetico.

· Analisi di descrizioni di

persone, animali, cose,

ambienti, attraverso i dati

sensoriali.

· Analisi di descrizioni di tipo

scientifico.

· Testi di Storia, Geografia,

Scienze.

· Articoli da riviste divulgative

da giornali.

· Ricerche in Internet.

· Il giornale.

· Articoli di cronaca

giornalistica.

· Tecniche di lettura selettiva.

· Analisi di brani letti per

ricavare schemi.

· Selezione delle informazioni

in base a dei criteri precisi

(sequenze informative, parole-chiave, verbi di movimento, ...).

· Analisi di testi per ricavarne la struttura.

· Lettura di semplici testi

argomentativi, anche legati

alla quotidianità.

· Articoli di giornale in cui

l’autore esprime le proprie

opinioni.

· Argomenti e problemi della

nostra società.

· Lettura di istruzioni, ricettari, regolamenti.



	SCRITTURA
	a. Effettuare la rielaborazione di un racconto, utilizzando modalità e tecniche diverse.

b. Riassumere un racconto.

c. Produrre un testo narrativo organico, coerente e corretto.

d. Produrre pagine di diario, rispettando la struttura testuale.

e. Esprimersi e comunicare mediante l’elaborazione di lettere di vario genere.

f. Compiere parafrasi e rielaborazioni di testi poetici.

g. Produrre varie forme di scrittura creativa sulla base di modelli dati.

h. Produrre descrizioni riferite a persone, animali, cose, ambienti, utilizzando un lessico adeguato.

i. Produrre semplici sintesi schematiche di testi informativi letti utilizzando il lessico specifico.

j. Scrivere testi regolativi elencando materiali, strumenti, sequenza di esecuzione.

k. Scrivere un semplice testo argomentativo sulla base di un argomento conosciuto.


	· Riscrittura di un racconto eliminando alcune sequenze e verifica degli effetti ottenuti.

· Completamento di un racconto sviluppando gli elementi presenti nel testo.

· Ampliamento di un racconto con sequenze riflessive, descrittive, dialogate.

· Utilizzo di strategie diverse per riassumere un racconto.

· Costruzione di schemi di sintesi di un testo narrativo.

· Organizzazione di idee in uno schema da utilizzare per la produzione scritta.

· Invenzione di storie.

· Racconti di esperienze personali che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

· Stesura di pagine di diario.

· Elaborazione di lettere formali e informali.

· La parafrasi.

· Rielaborazione e parafrasi di poesie.

· Esercitazioni su vari modelli di scrittura creativa: poesia grafica, filastrocche, limerick, ...

· Elaborazione di biglietti d’auguri in poesia.

· Confronto tra le forme di linguaggio utilizzate in poesia con i modi di dire dalla lingua parlata e le espressioni figurate del testo in prosa.

· Produzione di testi descrittivi sulla base di modelli individuati.

· Attività di ricerca e consultazione di testi informativi di vario genere, schematizzazioni e rielaborazione delle informazioni.

· Produzione di testi regolativi.



	ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO
	a. Arricchire il patrimonio lessicale attraverso riflessioni sui campi semantici.

b. Comprendere l'uso e il significato figurato delle parole.

c. Comprendere il lessico specifico delle discipline nella lettura dei testi informativi.

d. Ricavare significati di parole sconosciute consultando i dizionari e riflettendo sui criteri da seguire nella ricerca.

e. Ampliare il patrimonio lessicale a partire da testi e contesti d'uso.

f. Riconoscere la variabilità della lingua nel tempo: arcaismi, neologismi e origine delle parole.

g. Comprendere e utilizzare parole polisemiche e parole straniere.


	· Individuazione, utilizzo o costruzione di campi semantici, intuendone la struttura e le caratteristiche.

· Riflessione sul significato figurato e letterale delle parole.

· Ampliare il bagaglio lessicale specifico delle discipline.

· Esercitazioni sull’ordine alfabetico e sull’uso del dizionario.

· La variabilità della lingua nel tempo (confronto tra vocaboli latini o greci e italiani, arcaismi e neologismi).

· Le parole polisemiche e le parole straniere.



	ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA
	a. Riconoscere la funzione dei principali segni d’interpunzione.

b. Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione da utilizzare per la soluzione di dubbi linguistici.

c. Saper riconoscere e analizzare le parti principali del discorso: articolo, nome, aggettivo, verbo.

d. Riflettere sui meccanismi di formazione e alterazione delle parole.

e. Riconoscere i modi e i tempi verbali.

f. Riconoscere i principali sintagmi nella frase.

g. Riconoscere le parti invariabili del discorso.

h. Comprendere la funzione transitiva e intransitiva dei verbi.

i. Comprendere la forma attiva e passiva dei verbi.


	· Esercitazioni sui segni di punteggiatura.

· Esercitazioni sull’ordine alfabetico e sull’uso del dizionario.

· Analisi delle parti del discorso.

· Il pronome.

· Nomi e articoli.

· L’aggettivo qualificativo e i suoi gradi.

· Il verbo.

· I modi del verbo.

· I tempi del verbo.

· Coniugazione dei verbi in tutti i tempi e modi della forma attiva.

· Analisi logica di semplici frasi.

· Avverbi, interiezioni, preposizioni, congiunzioni.

· Esercitazioni sulle parti invariabili del discorso.

· Esercitazioni sui verbi transitivi e intransitivi.

· Esercitazioni sulla forma attiva e passiva dei verbi.

· Esercitazioni sui verbi riflessivi.


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^…..
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE
INSEGNANTE: ……………………………
	INDICATORI

	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	ESPRIMERSI E COMUNICARE


	a. Conoscere le forme del mondo circostante per saperle riprodurle.

b. Usare tecniche grafico-pittoriche miste a fini espressivi.

c. Saper usare tecniche grafico-pittoriche e materiali diversi.

d. Saper utilizzare diverse tecniche di stampa, decorazioni, incisioni, ritaglio (carta, legno ….).

e. Conoscere linguaggi audiovisivi e saper esprimere iconicamente i vari messaggi dati.

f. Rielaborare in maniera creativa un’ immagine o opera d’arte osservata.

g. 
	· Osservazione e descrizione dell’ambiente circostante.

· Rappresentazione grafica di quanto osservato.

· Lettura di immagini.

· Utilizzazione di varie tecniche pittoriche.

· Conversazione.

	OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI
	a. Comprendere il contenuto delle immagini delle opere osservate.

b. Individuare in un’ immagine gli elementi che stanno in primo piano, in secondo piano, sullo sfondo.

c. Saper cogliere i principali elementi di un’ immagine.

d. Individuare e spiegare le regole compositive trasmesse da  un’immagine cogliendone le caratteristiche principali (composizioni, forme, colori).
	· Rappresentazione grafica: primo piano, secondo piano, sfondo.

· Individuazione dei principali elementi di un’opera d’arte.



	COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE
	a. Partendo dall’osservazione di un dipinto, ipotizzare il probabile periodo a cui risale la corrente pittorica a cui appartiene.

b. Associare all’opera termini per esprimere sensazioni, emozioni, stati d’animo suscitati dall’osservazione della stessa.

c. Osservare ed apprezzare i principali beni culturali e artigianali presenti nel proprio territorio operando analisi e classificazioni.

d. Visitare musei apprezzando il valore e l’importanza della loro istituzione.

e. Esaminare ed esprimere giudizi su opere artistiche.
	· Osservazione di un’opera d’arte e individuazione del periodo al quale appartiene.

· Conversazioni nelle quali esporre i propri sentimenti o emozioni suscitate dall’osservazione di opere d’arte.

· Osservazione del nostro territorio.

· Visite a musei.


METODOLOGIA
VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^…..
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: STORIA
INSEGNANTE: ……………………….
	INDICATORI

	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	USO DELLE FONTI
	a. Analizzare e confrontare diverse organizzazioni sociali.

b. Sviluppare ipotesi a partire dalle conoscenze acquisita.

c. Leggere e rielaborare brevi testi ed informazioni della tradizione culturale classica.

d. Collocare nello spazio e nel tempo gli eventi che dall’invasione achea portarono allo sviluppo della civiltà graca.

e. Conoscere le tappe essenziali che nel tempo hanno contraddistinto l’evolversi dell’impero persiano.

f. Esaminare i punti di forza dell’esercito macedone e la nascita dell’Impero di Alessandro Magno.


	· La civiltà greca.

· I Greci: territorio e organizzazione politica, sociale e militare.

· La polis.

· Sparta e Atene.

· La religione e i miti.

· Le colonie greche.

· La storia dell’Impero persiano.

· Le cinque capitali.

· Dario e l’organizzazione militare.

· La religione persiana.

· Il tramonto delle polis e le prime vittorie macedoni.

· Filippo di Macedonia.

· Alessandro Magno e la divisione dell’impero.

· Collocazione di fatti ed eventi sulla linea del tempo e sulla carta geografica.

· Costruzione di mappe concettuali.

· Individuazione di analogie e differenze degli elementi checaratterizzavano società diverse.

· Lettura di brani storici e mitologici.

· Realizzazione di segni e cartelloni.

· Conversazioni guidate individuali e di gruppo.

	ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONE
	a. Individuare popoli vissuti contemporaneamente in ambienti  geografici diversi.

b. Ricavare informazioni da fonti storiche diverse per ricostruire le tappe fondamentali del passato.

c. Individuare le caratteristiche salienti delle diverse civiltà italiche.

d. Conoscere le origini della civiltà romana.
	· Le civiltà presenti in Italia nel II Millennio a.c.: i popoli italici.

· Gli Etruschi al tempo delle città-stato.

· Caratteristiche delle città, della religione e della società degli Etruschi. 

· L’espansione degli Etruschi.

· Le origini di Roma.

· Storia e leggenda delle origini di Roma e del primo periodo del suo sviluppo.

· Lettura ed analisi di testi storici.

· Costruzione di mappe concettuali.

· Conversazioni individuali e di gruppo.

· Analisi di varie fonti storiche.

· Collocazione di fatti ed eventi sulla linea del tempo e nella carta geografica.

	STRUMENTI CONCETTUALI
	a. Individuare le caratteristiche salienti della civiltà romana durante la Monarchia e la Repubblica.

b. Cogliere i fatti che determinarono il passaggio da un’organizzazione politica a un’altra.

c. Collocare nello spazio e nel tempo gli eventi di Roma durante la Monarchia e la Repubblica.

d. Saper ricavare informazioni dalla lettura di fonti e documenti diversi.
	· La società romana durante la monarchia.

· I sette re di Roma.

· Lettura di brani esplicativi da cui ricavare elementi per la conoscenza della vita sociale del popolo romano.

· Approfondimento delle cause che portarono al passaggio dalla monarchia alla repubblica.

· L’organizzazione politica repubblicana.

· La società romana, la religione.

· Le leggi delle XII tavole.

· Ricostruzione storica delle civiltà sulla linea del tempo.

· Conversazioni guidate.

· Costruzione di mappe concettuali.

· Realizzazione di cartelloni e disegni.

	PRODUZIONE

SCRITTA E ORALE
	a. Utilizzare strumenti convenzionali per collocare nello spazio e nel tempo gli eventi relativi allo sviluppo dell’Impero romano.

b. Individuare le caratteristiche salienti della civiltà romana.

c. Cogliere i nessi di casualità negli eventi storici.

d. Conoscere le vicende belliche che portarono all’espansione dell’Impero.

e. Saper utilizzare fonti diverse per ricostruire la storia di Roma nell’età Imperiale.
	· Dalla Repubblica all’Impero.

· Le dinastie degli imperatori.

· L’espansione dell’impero romano.

· Il Cristianesimo.

· La caduta dell’impero romano.

· L’eredità di Roma.

· Interpretazione di schemi, tabelle e grafici.

· Lettura di mappe e carte storiche.

· Conversazioni guidate.

· Costruzione di mappe concettuali.

· Ricerche ed approfondimenti tematici.

· Confronto di leggi romane con quelle vigenti.


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^…..
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: MATEMATICA
INSEGNANTE: ……………………….
	INDICATORI


	OBIETTIVI SPECIFICI DI

APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	NUMERI
	a. Leggere e scrivere numeri naturali consolidando la consapevolezza del valore posizionale delle cifre.

b. Confrontare e ordinare numeri razionali rappresentandoli sulla retta numerica.

c. Rappresentare problemi e grafici che ne esprimono la struttura.

d. Individuare in un problema i dati necessari, superficiali, mancanti, contrattori.

e. Eseguire le quattro operazioni con sicurezza valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice.

f. Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali: individuare multipli e divisori.

g. Scomporre un numero in fattori primi.

h. Riconoscere le potenze e calcolarne il valore.

i. Rappresentare con diverse modalità il percorso risolutivo di un problema.

j. Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti.

k. Utilizzare i numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

l. Trasformare le frazioni in percentuali.

m. Calcolare la percentuale di un numero, risolvere problemi con l’uso di frazioni e percentuali.


	·  I grandi numeri: lettura e scrittura dei numeri fino alla classe dei miliardi.

· I piccoli numeri: i decimi, i centesimi, i millesimi.

· Il valore posizionale delle cifre.

· Comporre e scomporre i numeri.

· Analisi degli elementi chiave di un problema: testo, dati, procedimento risolutivo, soluzione.

· Problemi che richiedono una rappresentazione grafica.

· Analisi dei numeri naturali e decimali per comprendere come effettuare le operazioni di addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione.

· Multipli e divisori.

· Criteri di divisibilità.

· Numeri primi e numeri composti.

· Scomposizioni di un numeri in fattori primi.

· Le potenze.

· Moltiplicazioni e divisioni con numeri naturali e decimali.

· Soluzioni di problemi.

· Le frazioni come operatori.

· Frazioni e percentuali (i vari casi di trasformazione di frazioni in percentuali).

· Calcolo di percentuali.

· Percentuali che valgono sconti, interessi, i.v.a.



	SPAZIO E

FIGURE
	a. Descrivere e classificare figure geometriche identificandone elementi significativi

b. Riprodurre una figura in base ad una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).

c. Riconoscere poligoni in base alle loro proprietà.

d. Disegnare poligoni.

e. Determinare il perimetro di una figura.

f. Determinare l’area di rettangoli e triandoli, e di altre figure per scomposizione.

g. Classificare e descrivere le principali figure solide.

h. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.


	· Linee ed angoli.

· Classificazione dei poligoni.

· Costruzione dei poligoni regolari.

· Calcolo di perimetro e area.

· Le figure solide intorno a noi.

· Rappresentare con diverse modalità il percorso risolutivo di un problema.

· Ricercare diverse strategie risolutive di un problema

	RELAZIONI,
DATI E PREVISIONI


	a. Conoscere le principali unità di  misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporanei, masse/pesi e usarli per effettuare misure e stime.

b. Passare da una unità di misura ad un’altra, limitatamente alla unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

c. Individuare l’unità di misura più adatta per misurare realtà diverse.

d. Risolvere problemi con l’uso di unità di misura.

e. Rappresentare relazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

f. Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza.

g. In situazioni concrete di una coppia di eventi intuire, comunicare ed argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.
	· Grandezze e unità di misura: lunghezza, massa, capacità, superficie, tempo.

· Conversioni tra unità di misura, situazioni problematiche concrete e quiz sulle unità di misura.

· Calcolo di perimetro e area.

· Le figure solide intorno a noi.

· Concetto di Volume.

· Rappresentare con diverse modalità il percorso risolutivo di un problema.

· Ricercare diverse strategie risolutive di un problema.


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^…..
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: SCIENZE
INSEGNANTE: …………………………..
	INDICATORI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI
	a. Utilizzare linguaggi e codici diversi per analizzare, comprendere e interpretare la realtà naturale e sociale.

b. Acquisire il concetto di

energia

c. Comprendere la luce ed il suono come fonte di energia


	· La Terra nello spazio.

· L’ uomo nello spazio.

· Il Sistema Solare.

· I principali movimenti della terra: rotazione e rivoluzione.

· I pianeti. La luna.

· Galassie e nebulose.

· La composizione della Terra.

· Le fonti di energia.

· Concetto di energia.

· Le fonti e le forme

energetiche.

· Energia ed inquinamento.

· Effetto serra.

· La propagazione delle onde

· sonore.

· I colori della luce.

· La riflessione e la rifrazione.

· Definizione del suono e sue

· caratteristiche.



	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	a. Conoscere i vari tipi di

energia e le modalità del suo

utilizzo

b. Conoscere e sperimentare i

fenomeni fisici relativi alla luce ed al suono
	· Le macchine e le

trasformazioni.

· Norme di comportamento

nell’uso degli elettrodomestici.

· Norme di sicurezza sulla

· corrente elettrica

· Stesura di un decalogo sul

· risparmio energetico.

· Esperienze dirette di

· riflessione e rifrazione.

· Descrizione dei fenomeni

· osservati e riflessione



	L'UOMO, I VIVENTI E L'AMBIENTE
	a-Analizzare la struttura e la

funzione degli apparati

locomotori del nostro corpo.

b-. Conoscere gli alimenti e le

loro proprietà per una corretta

alimentazione

c-. Conoscere il percorso del

cibo

d-. Conoscere la struttura

dell’apparato circolatorio e il

percorso del sangue

e-. Conoscere il sistema

escretore

f- Analizzare la struttura e la

funzione dell’apparato

circolatorio.

g-. Conoscere i gruppi sanguigni

ed il percorso del sangue

h-. Conoscere il sistema nervoso e i sensi.

i-Conoscere gli organi di senso e le loro funzioni
	· Gli apparati ed i sistemi del

nostro corpo.

· Il sistema scheletrico.

· Il sistema muscolare.

· L’apparato digerente.

· L’importanza di

un’alimentazione corretta.

· Il percorso del cibo

· Stesura di semplici tabelle

nutrizionali e piramidi

alimentari anche con l’utilizzo

di strumenti informatici.

· L’apparato escretore.

· L’apparato circolatorio

· Individuazione e definizione

dei vari organi.

· Uso di schede didattiche.

· Rappresentazione dei concetti in mappe di sintesi


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^…..
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: TECNOLOGIA
INSEGNANTE: ………………………..
	INDICATORI
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	VEDERE E OSSERVARE
	a - Conoscere la funzione e il  funzionamento di una semplice macchina.

b-Saper disegnare le principali figure geometriche per rappresentare oggetti
	· Individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, rilevare le caratteristiche e distinguere la funzione dal funzionamento.

· Rappresentare oggetti e processi con disegni e modelli

	PREVEDERE E IMMAGINARE
	a-.  Conoscere il ciclo di lavorazione di alcuni materiali.

b- Conoscere i problemi legati all’ambiente relativi alla lavorazione e all’utilizzazione dei diversi materiali.

c- Conoscere i problemi legati allo smaltimento dei rifiuti e alla loro riutilizzazione.
	· Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto con l’ambiente

	INTERVENIRE E TRASFORMARE
	a) Saper comporre e scomporre semplici oggetti nei loro elementi.

b)  Comprendere una sequenza di istruzioni.

c)  Saper riconoscere le funzioni delle parti di un oggetto.

d) Conoscere semplici dispositivi automatici

e) Sviluppare la capacità di ideazione e progettazione.

f) Sviluppare la capacità di lavorare individualmente o in gruppo.

g) Sviluppare la fantasia e la abilità manuali.

h)  Saper utilizzare diversi materiali di recupero.

i)Comprendere e saper utilizzare una sequenza di istruzioni.

l)Conoscere le parti del computer.

m)  Saper operare con Word.

n)  Saper operare con Paint.

o) Comprendere la trasformazione di alcuni oggetti e di alcuni processi produttivi nella storia dell’umanità.


	· Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi.

· Riconoscere il rapporto fra il tutto e una parte e la funzione di una certa parte in un oggetto.

· Riconoscere le caratteristiche di dispositivi automatici

· Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego, realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale.

· Comprendere che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso segnali e istruzioni ed essere in grado di farlo.

· Utilizzare le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio lavoro.

· Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi e inquadrarli nelle tappe evolutive della storia della umanità.

	
	
	


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^ ……
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: GEOGRAFIA
INSEGNANTE: ………………….
	INDICATORI


	OBIETTIVI SPECIFICI

DI

APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	ORIENTAMENTO
	a. Osservare e confrontare realtà fisiche, antropiche e politiche del nostro territorio e dell’Europa.

b. Individuare gli elementi fisici e antropici che contraddistinguono un territorio e assumerli come indicatori per lo studio del territorio stesso.


	· Il sistema di coordinate rettilinee e piane.

· Utilizzazione di piante e carte.

· La diversità della popolazione.

· La diversità delle culture.

· La terra e le sue risorse.

· Paesi ricchi e paesi poveri.

· La carta fisica e politica.

· Il continente europeo: aspetti fisici e politici.

· La Cee e l’ Unione Europea.

· Lo Stato italiano, la Costituzione.

· Gli enti locali.

· La popolazione italiana.

· Gli stranieri in Italia.

· Lingua e religione

	LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’
	a. Riconoscere le posizioni geografiche delle regioni.

b. Analizzare il territorio italiano.

c. Conoscere e confrontare le diverse realtà economico sociali delle regioni.

d. Osservare e confrontare realtà fisiche, antropiche e politiche del nostro paese.


	· Osservazione e lettura della carta politica dell’Italia.

· La suddivisione in regioni.

· Concetto di territorio, Stato, Regione, Provincia, Comune.

· Conversazioni guidate, lettura di testi, di schematizzazioni.

· Cartografia del proprio territorio con l’utilizzo di simbologie.

· Origini, elementi antropici e naturali del proprio territorio e di quello nazionale.

· Riferimento ed osservazione di materiale multimediale.

· Individuazione di spazi pubblici e funzioni specifiche.

· Analisi di mappe e piantine del territorio locale.

· Costruzione di carte

tematiche.

	PAESAGGIO
	a. Cogliere le relazioni esistenti tra i fattori fisici e quelli antropici di un territorio.

b. Saper utilizzare gli strumenti e il metodo della ricerca geografica nello studio della propria realtà territoriale.

c. Analizzare gli aspetti fisici e antropici della propria regione e confrontarli con quelli delle regioni vicine.


	· Aspetti fisici e antropici delle regioni.

· Individuazione di analogie e differenze fra le regioni italiane.

· Ricerche individuali e di gruppo.

· Produzione di carte tematiche, grafici e tabelle.

· Il patrimonio culturale del nostro territorio locale e di quello italiano.

· Le azioni dell’uomo sul territorio.

· Comportamenti individuali ecollettivi per la difesa ambientale.

· Individuazione e collocazionesulla carta geografica delle aree protette.

· Ricerche su internet.

· Raccolta dati e documentazione grafica.

	REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	a. Comprendere gli elementi costitutivi dello stato italiano.

b. Comprendere il concetto di regione amministrativa.

c. Cogliere le caratteristiche e le funzioni del Comune e della Provincia.

d. Cogliere l’interazione uomo ambiente e comprendere le cause di eventuali squilibri.

e. Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, analizzando le soluzioni idonee.

f. Riconoscere il patrimonio artistico-culturale.
	· Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata, Campania, Puglia, Calabria, Sardegna.

· Analisi di ciascuna regione: territorio, clima, attività economiche, città, cultura e tradizioni.

· Utilizzo di carta fisica e politica dell’Italia.

· Riproduzione della cartina fisica e politica della regione analizzata.

· Costruzione di grafici e schemi.

· Compilazione di schede strutturate e non.


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 5^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: SCIENZE
INSEGNANTE: ………………….
	INDICATORI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI
	a. Utilizzare linguaggi e codici diversi per analizzare, comprendere e interpretare la realtà naturale e sociale.

b. Acquisire il concetto di

energia

c. Comprendere la luce ed il suono come fonte di energia


	· La Terra nello spazio.

· L’ uomo nello spazio.

· Il Sistema Solare.

· I principali movimenti della terra: rotazione e rivoluzione.

· I pianeti. La luna.

· Galassie e nebulose.

· La composizione della Terra.

· Le fonti di energia.

· Concetto di energia.

· Le fonti e le forme

energetiche.

· Energia ed inquinamento.

· Effetto serra.

· La propagazione delle onde

· sonore.

· I colori della luce.

· La riflessione e la rifrazione.

· Definizione del suono e sue

· caratteristiche.



	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	a. Conoscere i vari tipi di

energia e le modalità del suo

utilizzo

b. Conoscere e sperimentare i

fenomeni fisici relativi alla luce ed al suono
	· Le macchine e le

trasformazioni.

· Norme di comportamento

nell’uso degli elettrodomestici.

· Norme di sicurezza sulla

· corrente elettrica

· Stesura di un decalogo sul

· risparmio energetico.

· Esperienze dirette di

· riflessione e rifrazione.

· Descrizione dei fenomeni

· osservati e riflessione



	L'UOMO, I VIVENTI E L'AMBIENTE
	a-Analizzare la struttura e la

funzione degli apparati

locomotori del nostro corpo.

b-. Conoscere gli alimenti e le

loro proprietà per una corretta

alimentazione

c-. Conoscere il percorso del

cibo

d-. Conoscere la struttura

dell’apparato circolatorio e il

percorso del sangue

e-. Conoscere il sistema

escretore

f- Analizzare la struttura e la

funzione dell’apparato

circolatorio.

g-. Conoscere i gruppi sanguigni

ed il percorso del sangue

h-. Conoscere il sistema nervoso e i sensi.

i-Conoscere gli organi di senso e le loro funzioni
	· Gli apparati ed i sistemi del

nostro corpo.

· Il sistema scheletrico.

· Il sistema muscolare.

· L’apparato digerente.

· L’importanza di

un’alimentazione corretta.

· Il percorso del cibo

· Stesura di semplici tabelle

nutrizionali e piramidi

alimentari anche con l’utilizzo

di strumenti informatici.

· L’apparato escretore.

· L’apparato circolatorio

· Individuazione e definizione

dei vari organi.

· Uso di schede didattiche.

· Rappresentazione dei concetti in mappe di sintesi


METODOLOGIA

VERIFICA

VALUTAZIONE
